
LA 115a BRIGATA GARIBALDI “BRUNO PEIROLO” ALLE RAMATS
a cura di ANPI Chiomonte – Alta Valle Susa “Maria Teresa Gorlier e Attilia Ronsil” e Consorzio Forestale Alta Valle Susa

Giovanni Sibille, nato a Chiomonte il 19 settembre 1918, Partigiano della 
42a Brigata Garibaldi “Walter Fontan”, fucilato al Piccolo Moncenisio l’8 
settembre 1944. Il cadavere è ritrovato tra i dirupi il 6 luglio 1945 in terri-
torio di Ferriera Moncenisio. Medaglia di Bronzo al valor militare.

Joseph Cherif o Scherif, di nazionalità austriaca o tedesca. Disertore dell’e-
sercito tedesco, si unisce ai Partigiani della 115a Brigata Garibaldi “Bru-
no Peirolo”. Caduto il 28 marzo 1945 alle Ramats o catturato e fucilato il 
giorno successivo a Bussoleno (le fonti non sono concordi); in quest’ul-
timo caso il corpo sepolto alle Ramats poi traslato nel sacrario di Torino 
negli anni Sessanta potrebbe essere quello di Armas A. Suzi. Ricordato 
con una lapide anonima “Al martire dell’eterna libertà 1943-1945”.

Nel piccolo cimitero delle Ramats sono sepolti i caduti Partigiani:

Sono annoverati tra i caduti anche due partigiani deceduti successivamente, a
causa della TBC contratta durante la Guerra di Resistenza:

Giulio Luciano Sibille, nato a Chiomonte il 31 gennaio 1926, Partigiano 
della 13a Divisione Garibaldi poi della 115a Brigata Garibaldi “Bruno 
Peirolo”. Morto a Torino l’11 luglio 1947.

Alessandro Ramat, nome di battaglia “Sandrin”, nato a Chiomonte il 23 
febbraio 1924, Partigiano della 115a Brigata Garibaldi “Bruno Peirolo”, 
morto a Torino il 24 gennaio 1953.

Inoltre, sono sepolti qui due Partigiani armazan della Brigata Autonoma Val Chiso-
ne, impiccati per ordine del comando germanico, il 2 agosto 1944 a Salbertrand 
alle ore 18.00, per ritorsione in seguito alla battaglia del Genevris di quel giorno:

Blais Mario Augusto, nato a Chiomonte il 26 giugno 1922, Partigiano del-
la Brigata Val Chisone – Battaglione Monte Assietta, catturato a Grange 
della Valle e impiccato a Salbertrand in Piazza Littorio, oggi Piazza Mar-
tiri della Libertà, il 2 agosto 1944.

Jannon Aldo, nato a Chiomonte il 26 aprile 1922, Partigiano della Brigata 
Val Chisone – Battaglione Monte Assietta, catturato a Grange della Valle 
e impiccato a Salbertrand in Piazza Littorio, oggi Piazza Martiri della Li-
bertà, il 2 agosto 1944.

Mentre non ha trovato sepoltura il corpo di Giulio Giovanni Sibille, nato 
a Chiomonte l’11 settembre 1924, nome di battaglia Giulio 1°. Partigiano 
della 42a Brigata Garibaldi “Walter Fontan”. Catturato l’8 settembre 1944 
al Piccolo Moncenisio. Secondo quanto riportato nella relazione di pro-
posta di attribuzione della croce di guerra, avrebbe fatto parte di una pat-
tuglia in collegamento con i francesi attaccata dai tedeschi a Grange Laval 
dove, nel corso del combattimento sarebbe stato catturato e fucilato, ma il 
corpo non verrà mai trovato e sarà dichiarato deceduto nel 1968.

Emilio Rech, nato a Morganti di Folgaria (TN) il 27 agosto 1919. L’8 set-
tembre 1943 è in servizio presso l’esercito regolare come allievo ufficiale, 
catturato dai tedeschi e internato riesce a fuggire. Vice Commissario della 
115a Brigata Garibaldi “Bruno Peirolo”, cade in combattimento alle Ramats 
il 28 marzo 1945. Ricordato nel cimitero con una lapide anonima “Al mar-
tire dell’eterna libertà 1943-1945”.
Ivan Petrov, nato a Lujskovicy nei pressi di Leningrado, l’8 marzo 1925. 
Nomi di battaglia “Gregorij, Gregorio, Gregorio Rosso”. Passato con i Parti-
giani il 6 giungo 1944, prima con la 46a Brigata Garibaldi “Massimo Vassal-
lo” nelle Valli di Lanzo, poi con la 115a Brigata Garibaldi “Bruno Peirolo” 
in Val Clarea. Caduto il 28 marzo 1945 alle Ramats. Il corpo è stato traslato 
nel sacrario di Torino negli anni Sessanta. Ricordato con una lapide anoni-
ma “Al martire dell’eterna libertà 1943-1945”.

Il 4 giugno 1944, con il proseguire della Resistenza e con l’ ingrossamento delle schiere partigiane, un primo nucleo di una ventina di Partigiani crea un nuovo Distaccamento dalla 42a Brigata Garibaldi “Walter Fontan”, di stanza tra Mocchie e Foresto guidata da Alessandro Cia-
mei. Il nuovo Distaccamento si stanzia in Val Clarea agli ordini di Domenico Vottero, il Comandante “Smago”, nel luglio, raggiunge una cinquantina di uomini e a settembre un centinaio. Il distaccamento, formato da Partigiani per lo più di Giaglione, Susa, Mompantero, Gravere, 
Chiomonte e Ramats passa agli ordini di Smanio Natale, il Comandante “Libero”, e compie azioni di sabotaggio, prelievo materiali, armi e vettovagliamenti, oltre all’esecuzione di repubblichini, spie e collaborazionisti.
Il 12 luglio, a causa di un incidente, muore il Partigiano giaglionese Mosè Marzo. Il 26 agosto 1944 alcuni Partigiani compiono azioni punitive alle Ramats e a Chiomonte contro case ritenute di repubblichini. Tre Partigiani rimangono gravemente feriti per lo scoppio accidentale di 
una bomba a mano in Clarea. Nel settembre del 1944, la formazione porta a termine una serie di sabotaggi alla statale per il Moncenisio. Durante uno di questi sabotaggi, l’8 settembre, una pattuglia attacca un’autocolonna tedesca; ne segue un combattimento dove muoiono quattro 
tedeschi e altri due sono feriti, mentre sono catturati e fucilati sul posto i Partigiani Battista Guerra e Giovanni Sibille. Quest’ultimo è delle Ramats di Chiomonte, come il suo compaesano Giulio Sibille, anch’egli catturato, ma del quale non si avranno più notizie.
Il 28 settembre, un rastrellamento tedesco in Clarea costringe allo sbandamento i Partigiani del distaccamento che si ricompatta alla Losa e nei boschi a monte di Gravere. Qui, il 15 ottobre, il distaccamento si costituisce in Brigata e dà vita alla 115a Brigata Garibaldi intitolata al 
bussolenese Bruno Peirolo, primo Partigiano caduto della Valle di Susa a Usseglio, in Valle di Viù il 10 novembre 1943.
La Brigata è agli ordini del Comandante “Santo” e conta una cinquantina di effettivi. I tedeschi distruggono il magazzino armi e viveri della Brigata costringendo i Partigiani a compiere prelievi presso la popolazione.
L’8 novembre, i Partigiani fanno saltare un vagone ferroviario di munizioni alla stazione di Susa. I tedeschi non eseguono rappresaglie perché giudicano lo scoppio accidentale. Perde la vita il giovane Partigiano Paolo Mulassano al quale sarà intitolata la piazza segusina a lato della 
stazione ferroviaria. Tra fine novembre e i primi di dicembre del 1944, la formazione è più volte attaccata dai tedeschi che, il 26 novembre, incendiano Madonna della Losa.
La Brigata raggiunge circa centocinquanta effettivi. La popolazione stremata comincia a essere insofferente per la situazione, a causa delle ritorsioni dei tedeschi e dei prelievi alimentari forzosi dei Partigiani. Il 5 dicembre 1944, i tedeschi attaccano la formazione; gli abitanti di Gra-
vere dimostrano aperta ostilità ai garibaldini che il 10 dicembre sono costretti ad abbandonare la zona. Molti Partigiani della 115a fanno ritorno a casa o si uniscono ad altre formazioni, mentre i pochi rimasti si trasferiscono a Borgata di Mattie e a Novalesa per superare l’inverno.
Dopo il rastrellamento tedesco del 5 marzo 1945 nel territorio di Novalesa, che costa la cattura di cinque garibaldini, i superstiti sono costretti a risalire in Clarea e alle Ramats per sfuggire al nemico. Il 14 marzo, a capo di un gruppo di sette garibaldini, Emilio Rech attacca di sor-
presa con bombe a mano un reparto tedesco in transito sulla Susa-Moncenisio, dopo aver causato tre morti e catturato un prigioniero ritorna alla base. Il 19 marzo i garibaldini attaccano nuovamente le truppe tedesche sulla Susa-Moncenisio.
A seguito della delazione di qualche abitante, il 28 marzo la Val Clarea e le Ramats sono rastrellate in un’operazione congiunta della Folgore e di reparti tedeschi che, con tre colonne, attaccano dalla Clarea, da Exilles e da Chiomonte. Durante gli scontri a fuoco cadono due Parti-
giani ritenuti di nazionalità sovietica e il trentino Emilio Rech, mentre altri tre compagni sono catturati. I corpi dei tre caduti sono trascinati, martoriati e seppelliti sommariamente nei dintorni della Frazione Sant’Antonio. I corpi sono riesumati e traslati nel cimitero locale, dove 
anni dopo sono poste tre lapidi a ricordo di anonimi Caduti per la Libertà. Un Partigiano lituano, Peter Golubov, ferito nel corso del rastrellamento, trova riparo presso Luigi Augusto e Filippina Sibille in Borgata Verger, sopravvissuto alla guerra ritornerà a far visita ai figli della 
coppia, Ettore e Silvio, dopo più di cinquant’anni, nel 2001, quando la dissoluzione dell’U.R.S.S. glielo permetterà.
In seguito alla battaglia delle Ramats verranno fucilati per ritorsione i Partigiani catturati:
Armas A. Suzi, nato a Krasnojarsk in Siberia, nel 1924. Disertore dell’esercito tedesco, unitosi ai Partigiani della Valle di Susa il 6 giungo 1944, prima con la 106a Brigata Garibaldi “Giordano Velino”, poi con la 13a Divisione “Barata” e infine con la 115a. Catturato il 28 marzo 1945 
alle Ramats e fucilato lo stesso giorno a Susa.
Alfredo Beuyr, nato in Jugoslavia il 20 settembre 1927, fucilato a Bussoleno il 28 marzo 1945.
Giuma Turducolop, nato in U.R.S.S. nel 1919, fucilato a Susa il 28 marzo 1945.
Qualche giorno più tardi viene ritrovato alla Queiero, a monte delle Ramats, il cadavere di Desiderato Sibille, di anni 62. Ricordato come Partigiano garibaldino nella lapide ai caduti sulla facciata della parrocchiale di Sant’Antonio alle di Ramats, ma secondo alcuni abitanti si trat-
terebbe di un civile seviziato e ucciso dai tedeschi il 28 marzo.
Dopo la battaglia delle Ramats, i Partigiani scampati al rastrellamento rimarranno nascosti in Val Clarea fino alla Liberazione quando scenderanno, in parte per partecipare alla liberazione di Torino e in parte rimarranno a difendere la centrale idroelettrica di Chiomonte e i ponti 
minati e minacciati di distruzione dai tedeschi in ritirata.

Nel pomeriggio del 27 aprile 1945, uno studente chiomontino quattordicenne, Ezio Remolif, di ritorno da Susa con un amico, è colpito alla testa da un proiettile tede-
sco alla Maddalena, ultimo tragico atto prima della totale Liberazione dell’Alta Valle di Susa.

Terminata la Resistenza, il 25 giugno 1945 a Menolzio (Comune di Mattie), è ucciso Marcellino Giordana, nato a Roccavione (CN) il 6 agosto 1887, esponente del Fascio Repubblicano 
di Chiomonte. L’azione è attribuita a elementi della 115a rimasti ignoti.


